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Motomondiale Nel Gran premio di Gran Bretagna, Reggiani 
Dominio in pole nella 250, nella 125 Capirossi 
italiano e Gianola davanti a tutti. Frattura per Chili 
— — Il mercato piloti annuncia diverse sorprese 

Sinfonìa azzurra 
in casa dei Lord 

Loris Reggiani ha conquistato la pole position nelle prove di Ieri della 250 

L'Aprilia in pole position nel Gran Premio di Gran 
Bretagna della 250 con Loris Reggiani mentre Pier-
francesco Chili cade in prova e si frattura. Aprilia al 
centro dell'attenzione anche nel mercato piloti do
rè si annunciano passaggi inattesi e nomi famosi ri
schiano l'esclusione. Azzurri davanti a tutti nella 125 
con il solito Capirossi e il redivivo Gianola. A Kevin 
Schwantz la pole della 500. 

CARLO BRACCINI 

•BDONINGTON PARK. (In
ghilterra). È Noaie, in provin
cia di Venezia, il nuovo cen
tro geografico di tutto il Mo
tomondiale. Da fabbrica arti
gianale nella campagna ve
neta a protagonista della 
250, l'Aprilia si trova (In 
qualche caso suo malgrado) 
ad essere il punto di riferi
mento di buona parte del 
mercato pilori per la prossi
ma stagione. La colpa, in pri
mo 'luogo, è della grande 
competitivita della 250 italia
na;'A'rèsto lo hanno fatto i 
giapponesi, e soprattutto la 
Honda, annunciando una 
drastica riduzione delle moto 
ufficiali nel 1992. Cosi, le Nsr 
250 di serie A per 11 1992 so
no solamente due e il tede
sco Helmut Bradi e lo spa

gnolo Carlos Cardus giurano 
di avere il contratto in tasca. 
E Luca Cadalora? Se il mode
nese del Team Rothmans 
vince il mondiale si guada
gna il passaporto per una 
500 ufficiale, altrimenti resta 
nella quarto dì litro, e non 
necessariamente su una 
Honda visto che ci sono stati 
contatti sia con l'Aprilia che 
con la Gilera del ritomo alla 
velocita: «Se vinco il titolo mi 
prendo un'anno di ferie», 
scherza Cadalora, ma il suo 

> futuro è tutt'altro che deciso 
e non sempre nel motocicli
smo il pilota più forte è quel
lo che trova. C'è poi l'«affare 
Capirossi», con il pupillo di 
Paolo e Francesco Pileri se
riamente intenzionato a la
sciare la 125 per la 250 ma su 

una moto ufficiale: «1 nostri 
rapporti con la Honda sono 
eccellenti - confermano i Pi
leri - e stiamo lavorando per 
garantire a Loris un mezzo 
competitivo anche nella 
250». Se i giapponesi non di
cono le bugie e Capirossi 
non si accontenta di una 
Honda semiufficiale, l'alter
nativa si chiama ancora una 
volta Aprilia, portando ma
gari in dote un pilota come 
Fausto Cresini nella 125. 

I miracoli con la matemati
ca non li fanno pero nemme
no a Noale e Carlo Pemat, di
rettore sportivo della casa ve
neta, non può accontentare 
tutti: «Capirossi con l'Aprilia 
sarebbe di sicuro un'accop
piata vincente ma al momen
to non c'è proprio nulla di 
concreto». Le 250 ufficiali per 
il prossimo anno non do
vrebbero essere più di tre, di 
cui almeno due già assegna
te a Pierfrancesco Chili e Lo
ris Reggiani. Sull'Aprilia infi
ne sono puntati gli occhi di 
Roberto Greco e del suo 
team (l'avventura della 
squadra milanese con il ve
nezuelano Carlos Lavado e 
una Yamaha non all'altezza 
della situazione pare stia voi-

Edo al termine) e, per mo-
drversl, quelli di Oliviero 
ciani, Il direttore sportivo 

del neonato team ufficiale 
Gilera. Ad • Arcore infatti 
aspettano l'evolversi della si
tuazione per ufficilizzare of
ferte e proposte: «Cadalora e 
Reggiani, se devo fare due 
nomi - si lascia sfuggire Cal
dani -, Almeno, sono questi 
i piloti che vorrei sulle nostre 
250del'92». • 

Intanto, i tempi delle ulti
me sessioni di prove hanno 
confermato ieri le due pole 
position azzurre nel Gran 
Premio di Gran Bretagna, Lo
ris Capirossi con la Honda 
nella 125, davanti alla Derbi 
di un ritrovato Ezio Gianola, 
e Loris Reggiani nella 250, 
dove invece Pierfrancesco 
Chili con l'altra Aprilia è ca
duto rovinosamente, cen
trando in pieno la moto dello 
spagnolo Puig durante la se
conda sessione di prove e ri
portando una frattura al pie
de sinistro. Nella 500 il più 
veloce è stato il texano Kevin 
Schwantz con la Suzuki e Ed-
die Lawson non è riuscito a 
portare la sua Cagtva più in la 
del settimo posto. •• 

Già pronte le World Series 
di Ecclestone e delle tv 
MCONINGTON PARK (Inghil
terra) Quattro uomini seduti 
serua troppe formalità intomo 
a un tavolino sotto la tenda del 
Team Yamaha di Kenny Ro
bert!): il futuro del motocicli
smo da corsa è probabilmente 
deciso. Paul Butler e Mick 
Trlmby, rispettivamente nume
ro uno e due dell'Ina (l'asso
ciamone che raccoglie i team 
del Motomondiale), Max Mo-
sley, l'avvocato di fiducia di 
Bemie Ecclestone in Formula 
Uno e Leo de Graffenried, au
torevole responsabile della 
Marlboro, lo sponsor più ricco 
e munifico dello sport su due 
ruote, hanno parlato a lungo, 
amichevolmente, di come sarà 
il nuovo Motomondiale. Poco 
lontino Kenny Roberts, l'ex 
campione e ora team manager 
che vede finalmente realizzato 
il suo sogno di tanti anni fa: le 
World Series, un campionato 
autogestito al di fuori del pote
ri!- e dei «pasticci» della Federa
zione intemazionale. Non si 6 

visto, invece, il primattore Bor
nie Ecclestone ne la sua con
trofigura per il motociclismo, il 
rumeno Ion Tinac (già mana
ger del tennista Boris Becker), 
ma il copione e stato rispettato 
fino all'ultima battuta: «Sono 
qui solo per dare un'occhiata -
spergiura l'avvocato Mosley. 
ma nessuno gli crede -, Mi 
hanno chiesto un parere lega
le e io ho accettato di darglie
lo, Tutto qui. La prima impres
sione? Il motociclismo e uno 
sport altamente spettacolare e 
potrebbe diventare molto più 
famoso e popolare di quanto 
non sia oggi». 

Il passaggio di consegne 
non sarà facile e tantomeno 
indolore. L'esempio, in una 
sofferta conferenza stampa, lo 
ha offerto l'olandese Jo Zcg-
ward, presidente della Com
missione corse su strada della 
Firn, andato allo sbaraglio nel 
vano tentativo di dimostrare 
un minimo di coerenza nella 
gestione dei signori di Ginevra. 

Tra «Non posso nspondere», 
«Non bisogna chiederlo a me», 
e «Non capisco la domanda», 
anche questo tentativo di chia
rificazione è andato in fumo. 
Una cosa è certa: le World Se
ries saranno anche un concen
trato di interessi pnvati e di po
tere economico asserviti al dio 
televisivo (non a caso è sulla 
gestione dei diritti televisivi che 
ha preso il via tutta la faccen
da). In attesa della conferenza 
stampa'di presentazione delle 
World Series, prevista per la fi
ne di agosto, ti braccio di ferro 
tra la Firn e l'Irta si sposta in 
Brasile, sul circuito di Interla-
gos, dove i team hanno già de
ciso di non andare a correre l'8 
settembre prossimo, reputan-

, dolo poco sicuro. Sul tappeto 
resta poi la questione dei rego
lamenti della 500: la Firn conti
nua 4 difendere la sua propo
sta di far correre i quattro cilin
dri quattro tempi a partire dal 
1993, anche se tutti i costruttori 
hanno ribadito il loro secco 
no. Follia pura? DC.fl 

Nella Coppa America, vinta dall'Argentina, il centravanti brasiliano non ha entusiasmato 
Ma Giorgi ne apprezza stile e velocità e giura che conCaniggia formerà una coppia super 

Alalanta, la scommessa su Bianchezi 
Nell'Atalanta, impegnata questa sera a Lette, fa il 
suo esordio Carlos Bianchezi, nazionale brasiliano. 
Dimenticati i dispiaceri della Coppa America, pro
mette di non far rimpiangere Evair «Con Caniggia 
formeremo una coppia spettacolo». Bruno Giorgi 
impressionalo dalla rapidità del centravanti: «È un 
fiordi giocatore. Con lui avremo un'Atalanta ancora 
più Veloce e imprevedibile». 

QIAN nuca RICHWI 
••BERGAMO. Uno dei tanti 
mezzi giocatori rifilati al sem
pre più vorace e spendaccio
ne calcio di casa nostra, o un 
centravanti con tutti i requisi
ti per sfondare anche nel 
campionato italiano? Chi sia 
veramente Carlos Alberto 
Bianchezi, noto anche come 
Careca III, anni 27, prove
niente dal Palmeiras, sta 
scritto ancora in una sfera di 
cristallo e vano sarebbe dun
que cercare di leggere nel fu

turo. Certo le immagini delle 
fugaci apparizioni del neoac-
quisto dell'Atalanta nella re
cente Coppa America non 
depongono a suo favore. Sta
tico, impreciso, inconclu
dente, ben presto accanto
nato dall'«undici» titolare 
brasiliano. Proprio tutto il 
contrario dello scatenato Ca
niggia, stella e nuovo leader 
carismastico della vittoriosa 
Argentina. Ovvio, di conse
guenza, che l'arrivo del brasi

liano a Bressanone nel ritiro 
nerazzurro sia avvenuto 
qualche giorno fa piuttosto in 
sordina, tra la malcelata diffi
denza di addetti e no. Eppu
re sono bastate poche sedute 
di allenamento per rimuove
re già diverse perplessità, an
zitutto (se ce n'erano) quel
le di Bruno Giorgi, allenatore 
tutto d'un pezzo e sicura
mente alieno dai facili entu
siasmi. 

A stupire l'allenatore non 
sono state peraltro le capaci
tà di palleggio e le doti di 
prestigiatore che hanno 
mandato in visibilio i palati 
più semplici. «No, non è 
quello che mi ha meraviglia
to - dice Giorgi -, Se uno arri
va a vestire la maglia della 
nazionale brasiliana è scon
tato che sia in possesso di re
quisiti tecnici di prim'ordine, 
Mi ha fatto piacere, invece, 
che abbia subito messo in 
evidenza il suo entusiasmo 

per questa esperienza italia
na e sorpattutto la sua veloci
tà di esecuzione e la capacità 
di movimento che lo portano 
a svariare su tutto il fronte of
fensivo, sempre nel vivo del 
gioco. Con Caniggia penso 
che possa fare davvero una 
bella coppia. Due elementi 
cosi veloci e ricchi di fantasia 
sono in grado di mettere in 
difficoltà qualsiasi difesa e 
sarà proprio questa l'arma 
offensiva dell'Atalanta: rapi
dità, imprevedibilità, concre
tezza». - > 

Dal canto suo Bianchezi 
mostra una spigliatezza e un 
sorriso esattamente agli anti
podi del caratteristico «ma
gone» di Paulino Evair, pe
rennemente roso dalla no
stalgia della mamma e dei fa
gioli brasiliani. E mentre 
quello (che pure cori 18 gol 
in due stagioni non s'è certo 
comportato male) accanto 
alla stufa supplementare 

cancellava dal calendario, 
come un collegiale, i giorni 
in meno che lo separavano 
dalla sua casetta, Bianchezi, 
invece, afferma con noncu
ranza: «Credo proprio che fi
no al prossimo giugno in Bra
sile non ci tornerò più. Qui 
rni trovo perfettamente a mio 
agio - spiega -. Ho già impa
rato un po' d'italiano e il mio 
compagno di camera Carlet-
to Perrone mi ha aiutato a in
sellimi subito nel gruppo. 
Ora aspetto solo che arrivi 
Caniggia. Ci siamo incontrati 
a Santiago nel corso di Ar
gentina-Brasile e sono certo 
che l'intesa nascerà sponta
nea. Della Coppa America 
preferisco non parlare. Trop
pe cose non andavano nella 
mia squadra». 

In attesa dunque che arrivi 
Caniggia, il quale se l'è presa 
corre al solito abbastanza 
comoda e raggiungerà i 
compagni solo nei prossimi 

Carlos Bianchezi ha promesso che non farà rimpiangere Evair 

giorni, Bianchezi sosterrà la 
prima partita amichevole 
proprio questa sera (al le 
17,30) a Leffe, contro la lo
cale squadra di C2. Oltre c h e 
dell'argentino, Giorgi, rien
tralo dal ritiro ieri sera a Ber
g a m o c o n la squadra, dovrà 

fare a m e n o di Cornacchia 
che , infortunatosi al primo 
al lenamento, ne avrà per 
quasi due mesi. Farà invece il 
suo esordio nella ripresa 
Mauro Valentini, lo stopper 
acquistato pure dal Cagliari 
so lo qualche giorno fa. 

Atletica legaerai 
A Montecarlo per 
la 4x100 di Lewis 
tempo mondiale 

La staffetta 4x100 del Santa MonicaTrackClub conpos ta da 
Mike Marsh, Leroy [turrell, Floyd Heard e Cari Leivis (nella 
foto) ha eguagliato a Montecarlo, con 37"79, il primato del 
Mondo della Francia ottenuto il 1 settembre della scorsa sta
gione a Spalato nella tirale dei Campionati europei. Il tnee-
ting di Montecarlo ha offerto grandi risultati: 53"79 dell'in
glese Sally Gunnell e 47"87 dello zambiano Sam Matelo sui 
400 ostacoli, 2.04 null'u to di Heike Henkel, 21"99 di M.irle-
ne Ottey e 20"05 di Michael Johnson sui 200, 86,34 del bn-
tannico Mike Hill nel giavellotto, 3'32"04 dell'algerino Nour-
redine Morceli sui 1500 44 "64 di Danny Everett sui 400. 

Maradona gioca 
per beneficenza 
Stadio pieno 
a Buenos Aires 

Ritornelli oflensivi nei con
fronti dell'Italia hanno aiu
tato l'entrati in campo di 
Diego Armando Maradona 
per la sua prima partite do
po la decisione della Fgc di 
sospenderlo 15 mesi. 2!» mi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ^ la persone si sono riversate 
nello stadio Ferrocarrii di Buenos Aires per la parata di be
neficenza tra attori ed ex calciaton. L'ex P b e che giocava 
con gli attori ha segnalo 3 gol tra l'entusiasmo del pubblico. 

Deferito Albano 
del Catanzaro 
Avrebbe offeso 
Matarrese e Abate 

Il Catanzaro, una delle squa
dre escluse dalla C, ed i< suo 
amministratore unico, Giu
seppe Albano, sono stati de
tenti alla Disciplinare della 
Lega professionisti di serie C 
di calcio. Il dirigente a\reb-

•»»»»»»»«•»»»•••»»•»»•»»' be detto: >Ho sempre loltato 
perché alla guida del c.slcio non ci fosse un politico. Or» ne 
abbiamo due. Uno alla Mgc, Matarrese, e un altro alla Lega, 
Abete, subentrato a Ani Ireotti. Due che possono fare quello 
che vogliono, maltrattare la gente, una città, una regione e la 
cittadinanza». 

Li Samp stravince 
in Inghilterra 
Poker dì Buso 
Vialliko 

La Sampdona ha vinto alla 
grande (6-1) la partita d'e
sordio del t e m e o di Londra: 
nello stadio di Highbury ha 
superato il West Ham con 4 
gol di Buso, 1 di Cerezci e 1 
di Lombardo. Assente Man-

•««««««««««««««««««««««««««•««••«««•— cini, all'ult mo momento 
non è sceso in campo nemmeno Vialli che ha lamentato 
uno stiramento muscolare. Altn risultati: Rorentin.j-Tar.uito 
0-1 (D'Ignazio); Juventus-Trento 2-0 (Schillaci, Reuter); 
Foggia-Campo Turcs 11-0 (Rambaudi 5 gel ) ; BolognE-Se-
stola 2-0 (espulso Mairredl per intemperanze); Inter-Udine
se 3-2 (Balbo 2, Klinsm. inn, Ferri, Rocco) . 

Pescosolido 
in semifinale 
a Los Angeles 
«vede» Samprais 

Stefano Pescosolido ha otte
nuto il miglior risultalo della 
carriera, raggiungendo per 
la prima volta le semifinali di 
un torneo Atp. É successo ie
ri a Los Angeles (225.000 
dollari di premi), grazie alla 

* ™ * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vittoria che il ventenne di So-
ra, del Tennis club Pani ili dt Roma, ha conquistato sulle sta
tunitense Scott Davis, TV :i quarti, In 2 set, coi punteggio di 7-6 
(7-5) 6-3. In semiflnal» • l'azzurro allenato da Tonino Zuga-
relli, affronta lo statuniri 'rise Pete Sampras. 

Pallanuoto 
Alla RN Savona 
la prima sfida 
dei play-off 

ra, il Savona di Est.art< 
marcatore della senta 
gol) , ha ipotecato il sue 
sto il ritomo a Savona, I 
Risultato: Savona batte 
5-5. 

La Rari Nantes Savona ha 
vinto a Chicli la prima delle 
tre sfide previste per l'asse
gnazione del Utolo di Cam
pione d'Italia 1991. ColGiol-
laro che gioca nella «-irta 
abruzzese non avendo im-

mmm pianti nella sua cinà, Pisca-
e Ferretti, 4 rcu ci.iscuno (miglior 

l ungherese del Giollaro, Meszaros 5 
cesso finale. Martedì 6 è infatti previ-
eventuale bella sem are a Savon.» I'8. 
Giollaro 17-14. parziali 3-3,3-1, 6-5, 

ENRICO CONTI 

tO SPORT IN TV 
Rall ino. 23.15 La domenica sportiva e. da Montefiascone, Base

ball, Italia-Urss Europei. 
Ra ldue . 16 Motociclismo, da Misano Gp San Marino Superbike; 

20 Domenica sprint. 
Raltre. 13 Motomondiale Gp San marino Superbike, 15 Tennis 

da San marino, finale torneo Atp; 18.35 Domenica gol. 
T m c . 12,15 Motociclismo Mondiale Superbike da San Marino; 

15.15Beach volley da Cattolica, finale World sene». 
T e l e + 2 .12.30 Motocclumo, da Donington Gp di Gran Bietagna 

classe 125; 14.15 idem classi 250 e 500; 17.15 idem sidecar; 
18.30 Campo base; 20.30 Pallavolo, Maxicono Pamia-Cska 
Mosca di Coppa Camf ioni (replica) ; 22.30 Eurogol! 

Il presidente del Ciò, Samaranch: ridurre le discipline 

Se lo sport è olìmpico 
resterà fuori dai Giochi 
Il presidente del Comitato intemazionale olimpico, 
Juan Antonio Samaranch, ha ribadito in una intervi
sta che il programma dei Giochi, dopo Atlanta '96, 
va-rivoluzionato. Non ha nominato, giocando d'a
stùzia, gli sport che dovrebbero uscire dal program
miti e quelli che dovrebbero entrare. Ma è stato mol
to chiaro nel concetto. Vogliamo giocare a indovi-
naregli esclùsi e gli intoccabili? 

RBMOMU8UMICI 

Juan Antonio Samaranch - ex 
diplomatico franchista, ex am
basciatole spagnolo a Mosca e 
oggi presidente del Comitato 
intemazionale olimpico, cata
lano ma non troppo nel senso 
che non intende soddisfare le 
voglie indipendentiste della 
Catalogna - ha voglia di cam
biare. L'uomo è molto abile, 
astuto e paziente. Già più di 
una volta ha detto che il pro
gramma olimpico non * im
mobile e che può, e deve, es
sere cambiato. E ogni tanto, 
con puntualità, toma sul tema 
prediletto. Per esempio, in una 
intervista pubblicata dal Pois, 
quotidiano a larga diffusione, 
della capitale spagnola, si leg

ge che «dopo Atlanta-96 oc
correrà fare una rivoluzione e 
scartare tutti gli sport che vivo
no solo perché sono olimpici». 

11 presidente del Ciò ha rifiu
tato di dire quali siano gli sport 
che vivono - ma sarebbe me
glio dire sopravvivono - per il 
fatto di far parte del program
ma olimpico. E non lo ha detto 
perché avrebbe scatenato vio
lente polemiche. Diciamo che 
il vecchio politico catalano ha 
gettato un sasso nell'acqua 
stagnante per vedere cosa suc
cede. E diclamo pure che ha 
cominciato a preparare quegli 
sport che si sentono protetti 
dal solo fatto di far parte del 
programma olimpico a una vi

ta senza Giochi olimpici. 
Vogliamo azzardare, pene-. 

trando nel non tanto impene
trabile mutismo di Juan Anto
nio Samaranch, quali possono 
essere gli sport a rischio? Bada
te, é poco più di un gioco gio
cato con la speranza che nes
suno se la prenda. Comincia
mo con la pallamano, discipli
na voluta dai tedeschi per ì 
Giochi del '36 e poi profonda
mente modificata e rientrata 
quarantanni dopo. Pensiamo 
che Juan Antonio non veda 
con molta simpatia il solleva
mento pesi e la lotta greco-ro
mana (non potrà che soprav
vivere uno solo del due stili di 
lotta). Penso che sia a rischio il 
pugilato, disciplina sportiva 
che ha seguito solo a livello 
professionistico. Potrebbero 
uscire alcune specialità del ci
clismo, del tiro a segno e del ti
ro con l'arco. E certamente 
sparirà il dressagge, specialità 
dell'equitazione il cui seguito e 
del tutto inesistente anche se è 
ricchissima miniera di meda
glie per la Germania. La scher
ma non dovrebbe correre mol
ti rischi ma dovrà diventare più 
leggibile. Il pentathlon moder-

Juan Antonio Samaranch 

no è bello ma ha poco seguito. 
E chi dovrebbe entrare? 

Juan Antonio Samaranch una 
volta ha parlato molto bene 
del triathlon, disciplina sporti
va che piace molto ai giovani. 
Il rugby ha grandi possibilità di 
entrare nella famiglia olimpi
ca, soprattutto da quando ha 
un Campionato del Mondo 
che raccoglie molto interesse 
in tanti Paesi dei cinque conti
nenti. Un altro sport in forte 
ascesa - soprattutto in Spagna -
è il tackwondo. Poche speran
ze per l'hockey a rotelle e il 
pattinaggio, praticati in pochi 
Paesi, e per lo sci nautico disci
plina che ha bisogno di moto
scafi. 

All'Avana, alla presenza di Fidel Castro, inaugurati gli XI Giochi Panamericani 
Presenti trentanove paesi. Trentadue specialità e la pelota basca fuori competizione 

Usa e Cuba insieme a caccia d'oro 
L'Avana, sede degli XI Giochi Panamericani. A 40 
anni dal loro inizio, per l'edizione cubana si registra 
un record di partecipazione con la presenza di 39 
paesi. Inaugurazione nel fiammante stadio Pana-
mericano con la presenza di Fidel Castro. 1086 me
daglie in palio per 32 specialità sportive. Il primo 
oro è per i cubani con il maratoneta Alberto Cuba 
dopo un testa a testa col brasiliano Jose Santana. 

ALESSANDRA RICCIO 

M i L'AVANA In uno spettaco
lare pomeriggio di sole e vento 
che si è poi mutato in pioggia, 
hanno preso l'avvio gli XI Gio
chi Panamericani nella sede 
più polemica di tutto il conti
nente: la testarda e socialista 
Cuba di Fidel Castro. L'inaugu
razione è stata caratterizzata 
da uno spettacolo di massa a 
cui hanno partecipato i bambi
ni delle elementan e gli anzlni 
dei «circoli dei nonni», giovani 
studenti ed allievi ginnasti: cir
ca 12.000 persone in totale, 
sensei contare gli 11 paracadu-
sti che si sono lanciati sullo 
stadio a simbolizzare le 11 cit-
U sedi dei Giochi. 

Dopo una corsa contro il 
ti;mpo in cui era forte lo scetti

cismo del più, Cuba e riuscita a 
presentarsi all'appuntamento 
dei Giochi Panamericani nel 
migliore dei modi. Alla presen
za di Fidel Castro, del presi
dente del Comitato olimpico, 
Samaranch, e del messicano 
Vazques Rafia per l'organizza
zione dei Giochi Panamerica
ni, questi undicesimi giochi so
no stati inaugurati nel più 
grande entusiasmo nell'anello 
del fiammante stadio capace 
di 30.000 spettatori, costruito a 
tempo di record e gremito di 
un pubblico entusiasta. 

I*i stori.i dei Gioghi inizia 
nel 1932, quando alle Olimpia
di di Los Angeles un gruppo di 
dirigenti sportivi del continente 
americano lancia l'iniziativa 

che verrà approvata ufficial
mente nel 1936 alle Olimpiadi 
di Berlino. Ma la data del pn
mo incontro previsto per il 
1941 salta per il drammatico 
scopp o della Seconda guerra 
mondiale. 11 progetto, che au
spica un'iniziativa volta a lavo
ri re l'incontro,fraterno di tutti i 
paesi del continente, vedrà la 
luce solo nel 1951. nella Bue
nos Aires di Perón, con la pre
senza di 19 paesi e di 2.513 at
leti. Da allora i giochi si sono 
svolti in dieci città differenti, 
due volte negli Stati Uniti (a 
Chicago nel '59 e a Indianapo
lis nell'87), due volte in Messi
c o (sempre nella capitale, nel 
'55 e nel 7 5 ) , e una volta In al
tri paesi >ncchi» come il Cana
da, il Venezuela, la Colombia, 
il Brasile e Portorico. Molte vol
te i paesi designati hanno do
vuto dichiarare «forfait» a cau
sa delle difficili situazioni eco
nomiche o della instabilità po
litica del momento. Cuba, che 
vanta il secondo medagliere 
dei giochi, ha nschiato an
ch'essa di gettare la spugna 
Designata sede nel 1986, si e 
trovala nell'89 ad un passo 
dalla crisi: la difficile situazio
ne economica creatasi all'im

provviso dal crollo del Come-
con e dal rapido deteriora
mento delle relazioni con i tra
dizionali partner dell area so
cialista europea, ha fa Ito teme
re che per l'isola delle Antille 
fosse pressoché impossibile 
mantenere l'impegno Poi con 
una grande mobilitazione di 
massa si é riusciti a costa ire le 
attrezzature necessarie, Il velo
dromo, il complesso di pisci
ne, lo stadio, le sale polivalenti 
all'Avana ed a Santiago (an
ch'essa sede dei giochi) e il 
Villaggio Panamencano capa
c e di 1600 appartamenti, di un 
hotel e delle attrezzature |jer la 
medicina sportiva, sono e! ven
tati realtà in circa due anni di 
lavoro senza soste e una i.pesa 
di 100 milioni di pesos. li che 
lo sforzo valesse la pena lo di
mostra la presenza, per In pri
ma volta nella stona dei Gio
chi, delle 39 delegazioni (per 
un totale di 6.579 p"ewtve) 
che hanno sfilato all'inauRitra
zione ufficiale insieme ai 686 
atleti degli Stati Uniti, i 7 di An
tigua e Barbuda, con i 3C8 del 
Brasile, gli 8 di Grenada, i:on i 
7 dell'isola Caiman, i 46.! ca
nadesi. 

I dati di presenze soro da 
record oltre agli atleti, [ >iù di 

1300 giornalisti sportivi stranie
ri affollano le istallazioni ava-
nere e le sale stampa per le lo
ro cronache sulle 32 specialità 
che arricchiscono questa edi
zione dei Panamericani in cui 
figura anche la pelota basca 
ma solo c o m e esibizione. Le 
catene televisive Abc e Cnn de
gli Stati Uniti, la televisione ca
nadese e l'Organizzazione del
la Televisione Ibreamencana 
copriranno l'evento per tutto il 
continente e. attraverso l'Euro
visione, anche il pubblico eu
ropeo nel caso in cui venissero 
abbattuti nuovi record, cosa 
non improbabile anche se i 
tradizionali dominatori, gli Sta
ti Uniti, non portano in campo 
i loro migliori atleti che hanno 
preferito partecipare a tornei e " 
competizioni di più alto presti
gio economico piuttosto che 
integrare la squadra del loro 
paese in questi giochi di amici
zia. Cuba da parte sua é decisa 
a difendere il suo secondo po
sto nel medagliere e sa di ave
re le carte in regola soprattutto 
in giochi di squadra c o m e il 
baseball e la pallavolo, ma an
che nella scherma, nel judo, 
nella lotta greco-romana, nella 
pallanuoto, nella ginnastica 
artistica e nell'atletica 


